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L’audizione. Ieri, in tema di rifor-
me, è giunto un altro annuncio: «En-
tromarzolagiuntaregionaleapprove-
rà la bozza di riforma delle comunità
montane, a cui seguirà quella degli
enti locali», parola di Renzo Tondo.
Questii temialcentrodell’audizione,
chiestadalPdetenutainquintacom-
missione consiliare, presieduta da
Roberto Marin (Pdl), alla quale han-
no partecipato, ol-
tre al Presidente
Tondo e all’assesso-
re Savino, anche
quello alle Autono-
mie locali, Federi-
ca Seganti, alla pre-
senza di quello al-
l’Organizzazione,
Andrea Garlatti, e
del presidente del Consiglio regiona-
le, Edouard Ballaman.

Federalismo fiscale. In materia di
Federalismofiscale,Tondohasottoli-
neato tre livelli sui quali si concentra
l’attenzione del governo regionale:
quellodellerisorse,dell’attivitàdella
CommissionePariteticaedelFedera-
lismo fiscale.

Compartecipazioni. «Sembra ba-
nale, ma non lo è», ha detto Savino
parlandodellaricercadiunlinguag-
giocomune tra Statoe Regione, con-
siderando che «è difficile sviluppa-
re un progetto omogeneo sul federa-
lismofiscale,ancheperchéidatisul-
ledichiarazioniIrpefsonoquellidel
2007, e che l’Irpef stesso comprende
una pluralità di redditi da pensione
e che livello nazionale sono 122 gli
enti che erogano pensioni». Parlan-
do di federalismo fiscale, Savino ha
parlatodi“occasionestorica”,antici-
pando la volontà di passare «da un
sistema di riscosso ad uno di percet-
to», il che significa che le tasse in
compartecipazioneriscossesulterri-

torio regionale non verranno più gi-
rate alla Regione dallo Stato, ma sa-
ranno incamerate direttamente dal-
le casse triestine, e per il quale «è
sufficienteunamodificadelloStatu-
toconleggeordinaria».«Stiamopre-
disponendodelleipotesidasottopor-
re al Governo – ha detto Savino - do-
vremo comunque pensare a contro-
partitechedovrannoesserevalutate

dalla Commissione pari-
tetica».Sulfederalismofi-
scale,secondoilpresiden-
te Ballaman, «è opportu-
no tenere separate, nelle
trattative con il Governo,
la questione delle com-
partecipazione al gettito
Irpef delle pensioni dalla
più ampia e complessa

trattativa sul federalismo fiscale».
Enti locali. Serve una riforma dei

Comuni, soprattutto per quelli sotto i
5.000abitanti, ipiùcolpitidallespese
di gestione. «A pesare sui bilanci - ha
spiegato Seganti - sono soprattutto i
costi per i mutui, con una capacità di
gestionedellerisorseliberaestrema-
mente bassa. Considerando che il
2010 e 2011 porteranno a una contra-
zione significativa delle entrate, i Co-
muni più piccoli saranno bravi se co-
prirannolespesefisse,senzauneuro
disponibile per gli investimenti». So-
no tre gli obiettivi della riforma degli
enti locali: ilmantenimentodelruolo
istituzionaledeiComuni,speciequel-
li piccoli, dove sindaco e consiglieri
devonocontinuarearimanereilpun-
to di riferimento per la comunità; la
razionalizzazione delle strutture am-
ministrativeconl’unionedeiComuni
e la definizione di una pianta organi-
ca unica; e, infine, il mantenimento e
possibilmenteil miglioramento della
qualità dei servizi ai cittadini.

Sonia Sicco

RIVOLTO.Saràunagiorna-
ta particolare, quella odierna,
allabasediRivoltodoveèpre-
visto il cambio di comando al
313˚ Gruppo addestramento
acrobatico. Il passaggio delle
consegne tra il tenente colon-
nello Massimo Tammaro e il
suo pari grado Marco Lant si
svolgeràdavantialgeneraledi
squadra aerea Giuseppe Ber-
nardis, che tra due settimane
sarà il Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica militare. Per
uno strano gioco del destino
due piloti friulani si troveran-
no al vertice.Uno dell’Aero-
nautica (Bernardis ex coman-
dantedellaPan èinfattinatoa
Porcia),mentreLantcheèori-
ginario di Bertiolo, seppur na-
to a Udine, guiderà le Frecce
tricolorinell’annoincuiilpre-
stigioso reparto festeggia i 50
anni di attività. Il comandante
uscente ancora non conosce
quale sarà la destinazione che
lo attende, ma questo non gli

impedisceditracciareunasor-
ta di bilancio della sua espe-
rienza vissuta a Rivolto.

«Sono in Friuli da oltre 11
anni,edatresonoilcomandan-
tedelleFreccetricolori,unre-
parto davvero speciale - affer-
mailtenentecolonnelloMassi-
mo Tammaro -. È ovvio che in
questo frangente sia triste, do-
pounasimileesperienzauma-
naeprofessionale.Macitengo
a sottolineare che al tempo
stessosonoserenoetranquillo
perchèlascioilrepartoinbuo-
ne mani, un ambiente di lavo-
roottimaleconunteambenaf-
fiatato, a partire dai piloti ma
coinvolgendo tutto il persona-
le. Si tratta di una fantastica
compagine composta da gran-
di profesionisti, ma ancor pri-
ma di uomini fantastici, sem-
pre pronti a rappresentare in
Italia e nel mondo gli ideali, le
capacità e la professionalità
dell’Aeronautica militare».

Tammaro non può dimenti-

care la difficile situazione vis-
sutainprimapersonainLibia,
quando a Tripoli i piloti delle
Frecce tricolori furono prota-
gonisti diun “braccio di ferro”
con le autorità militari del go-
vernodelcolonnelloGheddafi
che li volevano costringere a
esibirsi senza i fumi tricolori.
In tale circostanza il coman-
dante delle Frecce si trovò a
gestire momenti davvero diffi-
cili, in costante contatto con il
ministro della Difesa, Ignazio

La Russa, ma alla fine l’esibi-
zionesiconcluseconl’enorme
tricolore tracciato con i fumi
dagli Aermacchi Mb 339.

«Un’altro aspetto di questa
mia esperienza che si conclu-
de oggi, ma che mi vedrà lega-
to al Friuli per sempre, è lega-
to all’enorme visibilità rag-
giuntadalrepartoinquestian-
ni - conclude Tammaro -. Non
era immaginabile qualche an-
no fa quanto invece è accadu-
to. Tanto per fare un esempio

c’è l’accordo con la Regione
FriuliVeneziaGiuliaperquan-
to riguarda l’immagine turisti-
ca. Anche alla prossima Borsa
del turismo in programma la
prossimasettimanaaMilanoci
sarà esposto un nostro velivolo
ecisarannoinostripiloticome
testimonial.Insommaunbellis-
simobigliettodavisitaanchein
vistadellagrandemanifestazio-
ne aerea che si svolgerà in set-
tembre a Rivolto per celebrare
il mezzo secolo di attività della
Pan».

Stamane il programma pre-
vedel’inizio alle 10 quando,co-
me tradizione, la cerimonia a
terra sarà preceduta dal pas-
saggio di consegne in volo. I
due piloti assieme al resto del-
la formazione effettueranno
una serie di evoluzioni fino ad
arrivare al momento in cui
Tammaro volerà via dalla for-
mazione lasciandola al coman-
do di Lant.

Unavoltaatterratiiduesito-
glieranno la tuta di volo per in-
dossarel’altauniformeeproce-
dere nel cerimoniale previsto
per il cambio di comando.

Arriva Lant
al posto
di Tammaro

di ANNA BUTTAZZONI

UDINE.Ilprimoliceotecno-
logico della regione nascerà a
Udine,all’istitutotecnicoMali-
gnani.Èquestaunadellenovi-
tà del Piano di dimensiona-
mentoscolastico2010/2011che
l’assessore Fvg all’Istruzione,
Roberto Molinaro, porterà og-
gi indiscussione eapprovazio-
ne in giunta.

IlPianoèstatocreatoaparti-
re dalla riforma del ministro
Mariastella Gelmini, ma an-
chedallaricognizionedell’esi-
stente e dalle proposte delle

quattro Province, documenti
che dovevano essere recapita-
ti in Regione entro il 31 genna-
io. Il programma per il quale
Molinaro chiederà il sì della
giunta, riguarda soprattutto le

scuole superiori e ha come
obiettivo l’avvio dal settembre
2010 del riordino targato Gel-
mini.Unariformachehaporta-
to a creare sei licei al posto di
indirizzi sperimentali e speri-
mentazioni varie. I sei indiriz-
zi, quindi, saranno il liceo arti-
stico,articolatointreindirizzi:
artifigurative;architettura,de-
sign, ambiente e audiovisivo,
multimedia, scenografia; il li-
ceoclassico,conl’insegnamen-
to di una lingua straniera nel-
l’intero quinquennio; il liceo
scientifico, che appunto avrà
l’opzionescientifico-tecnologi-
ca; il liceo linguistico; il liceo

musicale e coreutico e il liceo
delle scienze umane.

Per arrivare al Piano regio-
nale Molinaro a fine anno ave-
va fissato le condizioni da ri-
spettare.Comeilnumerodegli
alunni da considerare in base
agliiscrittineicinqueannisco-
lastici precedenti; la perma-
nenza nelle zone periferiche
discuolechenonraggiungono,
pur accorpate con altre dello
stessogrado,ledimensionimi-
nimeperil mantenimentodel-
l’autonomia:inquestocasopo-
tranno essere istituite scuole
onnicomprensive che aggre-
ghino più gradi scolastici, dal-

l’infanzia alle primaria e se-
condaria di primo e secondo
grado.L’altralineadiindirizzo
sosteneva che gli istituti scola-
stici con lingua d’insegnamen-
toslovena,non potessero esse-
re considerati per la formula-
zione delle proposte di aggior-
namentodeiPianiprovinciali.

Il liceo tecnologico,dunque,
sarà l’innovazione del nuovo
Piano, mentre non ci saranno
tagli o ridimensionamenti di
istituti: l’eventuale modifica
nei numeri degli alunni, se ci
sarà, arriverà il prossimo an-
no.

La giunta guidata da Renzo

Tondo, inoltre, dovrebbe dare
il via libera ai premi riferiti al-
l’anno2008peri13direttorige-
nerali della Sanità, dai mana-
ger delle Aziende per i servizi
sanitari agli ospedali, agli Ir-
cssCrodiAvianoeBurloGaro-
folodiTrieste, finoall’Agenzia
regionale e al Csc. Premi asse-
gnatiatutti,perchètuttihanno
raggiuntogliobiettiviprefissa-
ti, e che vanno da 20 a 29 mila
euro. Sempre su indicazione
dell’assessore Fvg alla Salute,
Vladimir Kosic, l’esecutivo sa-
ràanchechiamatoaricostitui-
reilComitatodeimedicidime-
dicina generale.

UDINE.Prontaafirmare,perchèunaumen-
to del 3% è dignitoso. La Cisal enti locali, rag-
gruppamentodisindacatiautonomicheracco-
glie il 20% dei dipendenti regionali iscritti al
sindacato,consideraunabuonapropostaquel-
la elaborata dal presidente Fvg Renzo Tondo
e della sua giunta per chiudere il contratto
2008/2009 del Comparto unico. La conferma
arriva da Beppino Michele Fabris, segretario
regionale della Siapol – sindacato autonomo
di polizia locale – che aderisce alla Cisal. «In
un momento negativo come l’attuale – esplici-
taFabris–il3%siaunacrescitadituttorispet-
to e quindi siamo pronti a firmare».

La giunta Tondo non vuole andare oltre un
aumento del 3% e mette sul piatto 27 milioni.
SindacaticomeCigl,CisleUilvoglionoil3,2%,
ma sono disposti a fare l’accordo utilizzando
quei 27 milioni e rinunciando a una parte de-
gliarretrati,perchècomunqueil3,2%garanti-
rebbe un adeguamento migliore degli stipen-
di pubblici al potere d’acquisto. Ai 27 milioni
vanno poi aggiunti i due per i dirigenti e il
milionee600milaperchiuderealcuneverten-
zeconlaPoliziamunicipale.«Vertenze–argo-
mentaFabris–causatedauncontrattosbaglia-
to, firmato nel 2002 da Areran e parti sindaca-
li,echehacreatonormepenalizzanti. Il tribu-
naledellavorocistadandoragioneeapagare
dovrebbero essere i dirigenti che hanno sba-
gliato volend quel contratto».

TRIESTE. Governo e Regione Friuli Venezia Giulia hanno trovato un accordo
perilcalcoloelaquantificazione–circa450milionidieuro–delleco-partecipazio-
nierarialidaIrpefedapensioni.Martedìl’accordoaRoma,ieriaTriestel’assesso-
reregionalealleFinanze,SandraSavinolohacomunicato.Nelleprossimesettima-
ne ci sarà la firma del documento. Una questione “prioritaria”, secondo l’assesso-
re,che«permetteràdicapirecomecontabilizzareiredditi».Procedecosìilcammi-
noperil riconoscimentodellerisorsegiàiscritte dallaGiuntaTondo nel Bilancio
2010 e oggetto di un ricorso della Regione contro la Finanziaria del Governo.

«Compartecipazioni:
con Roma trovato
un accordo»

UDINE. Un emendamento del senatore
Flavio Pertoldi, già presidente Anci Fvg,
potrebbe risolvere il grave problema che
hanno i Comuni con le eco-piazzole in
tutto il Fvg, circa 400, che, dal 1˚ gennaio
del 2010, non risultano in buona parte
più a norma. Proprio in questi giorni,
infatti, dovrebbe riuscire a inserire un
emendamento nel decreto Mille
proroghe con il quale si riuscirà a
prorogare, per l’appunto, a tutto il 2010
l’applicazione in Fvg delle nuove norme
che disciplinano la gestione e
l’organizzazione delle eco-piazzole
(raccolta delle acque piovane,
contenitori particolari e altri
accorgimenti utili ma molto costosi).
Norme condivise dall’Anci e che
rispondono al nuovo ruolo che sono
chiamate a svolgere le eco-piazzole per
effetto dell’aumento della raccolta
differenziata dei rifiuti, ma che i comuni
– come ha spiegato Roberto Cappuzzo,
già sindaco di Sacile – non sono riusciti
ad adeguare per i tempi insufficienti e
per le risorse inadeguate. La situazione è
attualmente a macchia di leopardo. Ci
sono comuni che le hanno chiuse con
gravi disagi per l’utenza e altri, come
quello di Enemonzo, che le hanno
lasciate aperte in virtù di una ordinanza
firmata dal sindaco, come ha spiegato il
primo cittadino di Enemonzo Paolo
Iussa. Ma è una scelta coraggiosa e
rischiosa che sottopone il sindaco alla
possibilità di essere indagato e
perseguito dalla pubblica autorità.
L’emendamento del senatore Pertoldi,
concordato con l’Anci, è il frutto del
lavoro svolto dai sindaci in
collaborazione con la Regione. Ma una
nuova tegola rischia di cadere sulla testa
dei Comuni. Una circolare gli impone di
esentare gli immobili di tipo B (uffici
pubblici, scuole, case di risposo) dal
pagamento dell’Ici. In poche parole il
provvedimento si traduce in meno
risorse per le amministrazioni comunali:
Trieste, per esempio, incasserebbe 600
mila euro in meno, Udine 300 mila.

In giunta

Audizione del presidente Tondo in commissione sul federalismo fiscale e sulla riforma delle autonomie locali

Tributi Irpef alla Regione Fvg:
in arrivo 450 milioni di euro

L’ASSESSORE

TRIESTE. Sollecitazione dei
lavoridellaCommissioneParite-
tica, ridefinizione delle compe-
tenze della Regione, autonomie
locali. Su tutti i punti il Pd si è
detto soddisfatto dopo il faccia a
facciaconilPresidentedellaRe-
gione, Renzo Tondo, e dei suoi
assessori.SpiegaGianfrancoMo-
retton, capogruppo del Pd: «È
stata l’occasione per chiedere al
presidente di sollecitare l’acce-
lerazione dei lavori della Com-

missionepariteticaStato-Regio-
niche,acausadellaritardatano-
minadelpresidentedapartedel
Consiglio dei ministri, era stata
inattivaperben 6 mesi».Non so-
lo,Morettonhadefinito«nonpiù
rinviabileladiscussioneperridi-
segnare le competenze della no-
straRegioneeridefinirelerisor-
se finanziarie nel rispetto della
nostra specialità». «Abbiamo
chiestoalPresidenteTondo–ha
aggiunto -di rinegoziare con Ro-

mailpattosiglatonel 1996quan-
do, in cambio dell'uscita dal Si-
stema sanitario nazionale, si ot-
tennero 2 decimi in più di com-
partecipazione al gettito Iva. Se
allora c’era la convenienza oggi,
con una spesa sanitaria a cresci-
tacostanteeladrammaticaridu-
zionedelleentrate,ilbilanciore-
gionaleèminato seriamente. In-
fatti,almomentoattualelerisor-
se impiegate per la sanità sono
oltre il 56% del totale». (s.s.)

Pd soddisfatto per i chiarimenti
L’opposizione

TRIESTE. La Regione Friuli
Venezia Giulia chieda la podestà
legislativa in materia di casinò.
La proposta è stata lanciata ieri
dal presidente del Consiglio re-
gionale,illeghistaEdouardBalla-
man. Una strada da percorrere
nelsolcodelFederalismofiscale,
drenando l’emorragia di risorse
chetransitanoversolavicinaSlo-
venia, sui confini della quale le
Case da gioco sono nate numero-
se negli ultimi anni. L’invito a so-
stenerelapropostaèstatolancia-
to al presidente della Regione,
Renzo Tondo.

Ballaman, che è componente
del Comitato di coordinamento
della Conferenza dei presidenti
delle Assemblee legislative delle
Regionie Province autonome, ha

spiegato, analizzando la situazio-
neesistente,che«icasinòpresen-
tiinItalianonacasotrovanocollo-
cazione sulle aree di confine. La
stessaVeneziavennesceltainvir-
tùdellasuaprossimitàconquella
cheèstatalaCortinadiFerro.Og-
gichelaGuerrafreddaèunricor-
dolaconcorrenzadeiPaesivicini
èfortissima,portandoaunsignifi-
cativo deflusso di risorse - ha so-
stenutoBallaman–chepotrebbe-
ro utilmente rimanere in regio-
ne». Per il presidente del Consi-
glio«sitratterebbediunasoluzio-
nea costo zero per lo Stato. Enon
sarebbe un’iniziativa da affidare
ai privati, ma, ad esempio – ha
concluso – agli enti pubblici».

OggiinItaliasonoquattroleca-
se da gioco ufficiali, quelle di

Campione, Saint-Vincent, Sanre-
mo e Venezia. Ma le petizioni e le
proposte di legge per aprirne di
nuovesonodecine.Daannivengo-
no presentate proposte in Parla-
mento per aprire nuovi casinò.
L’ultima in ordine di tempo è
quella lanciata dal ministro del
Turismo, Michela Vittoria Bram-
billa, che, all’interno del decreto
legge di rilancio del turismo, li
vorrebbe praticamente in tutta
Italia, legandoli agli alberghi a 5
stelle. E questa sarebbe una vera
e propria rivoluzione in un setto-
re che nel Bel Paese vive un mo-
mento di difficoltà. Nel 2008 ha
chiuso con un risultato in rosso,
con un meno 4% rispetto al 2007,
realizzandointroitiper562milio-
nidieuro.Neiprimiottomesidel

2009lecasedagiocoitalianehan-
noincassato313,1milionidieuro.
La“fettamaggiore”èquelladiVe-
nezia, che ha raggiunto da sola
113,9 milioni di euro. Seguono il
casinòdiCampione,chehaincas-
sato 78 milioni di euro. Il terzo e
quarto posto della classifica sono
occupati dal casinò di Saint Vin-
cent,cheharaggiuntoquota66mi-
lioni, e dal casinò di Sanremo,
che ha raccolto invece 55,1 milio-
ni di euro totali. Nel solo mese di
agosto 2009 – con una raccolta to-
tale di 41,3 milioni di euro – a be-
neficiare delle ferie estive è stato
soprattutto il casinò di Sanremo
che ha conquistato il secondo po-
stodellaclassifica,conunaraccol-
tadi 9,8 milioni di euro registran-
doun+60,6%rispettoai6,1milio-
ni raccolti a luglio. (s.s.)

«Una strada da percorrere nel solco del federalismo fiscale, frenando l’emorragia di risorse che transitano verso la Slovenia»

Ballaman: chiediamo il via libera ai casinò in Fvg
Il presidente del consiglio vuole la potestà legislativa. Tondo deciso a sostenerlo

Il presidente
Edouard Ballaman

Il tenente colonnello
Massimo Tammaro

Le Frecce Tricolori compiono 50 anni
Oggi ci sarà il cambio del comandante

Il tenente colonnello
Marco Lant

di GIUSEPPE CORDIOLI

AL VERTICE

Proroga al 2011
per le ecopiazzole

Pertoldi e l’Anci

Piano scuola, via alla razionalizzazione
A Udine il primo liceo tecnologico. Ok ai premi ai direttori delle Aziende sanitarie

L’assessore all’Istruzione
Roberto Molinaro

Cisal: l’aumento del 3%
è una buona proposta

Comparto unico
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